
RONCADELLE «Dolcetto o scher-
zetto?» chiedono i bambini ad Hal-
loween. L’assenza di zucche con il
sorriso beffardo sulla porta d’ingres-
so non ha però fatto desistere i due
uominiche, vista l’assenza dei padro-
ni di casa, hanno pensato bene (ma-
le) di prenderselo da soli il dolcetto,
facendo uno scherzetto tutt’altro
che divertente a una coppia di tren-
tenni roncadellesi.
Speravano di poter contare sulla
complicità di una serata particolar-
mente chiassosa, pochi (per fortuna)
i piccoli intenti a suonare campanel-
li, numerose le giovani famiglie a
spasso, molti i ragazzi in giro tra le
urla a far scoppiare petardi. Ma i mal-
viventi hanno sbagliato i loro conti, e
così nella notte più trasgressiva
dell’annoamettersi ditraverso nel lo-
ro intento criminoso è stato un com-
poster della raccolta differenziata. O
meglio, ci si è messo quel tranquillo
padre di famiglia che dopo cena è
uscitoin giardinoperportare, appun-
to, l’immondizia«organica» nel bido-
ne verde in giardino. Una scena mol-
to americana dove il protagonista
non è un semplice cittadino di Ron-
cadelle, ma il «primo», ovvero il sin-
daco Michele Orlando, nella parte
del vicino che, in questo caso, sventa
furti.
Erano circa le nove dell’altra sera, in
stradaHalloween era già ampiamen-
te protagonista. Mentre stava riem-
piendo il composter, Orlando sente
degli strani rumori al di là della siepe,
ma non il normale trambusto della
vita quotidiano, a richiamare la sua
attenzione sono rumori molesti.
Non ci vuole molto per capire che
quel colpo secco è la sicura di un’an-
ta che ha ceduto alla forzatura di un
piede di porco: i vetri infranti sono
una conferma ai pochissimi dubbi ri-
masti. Orlando corre in casa e chia-
ma le forze dell’ordine, nel giro di po-
chissimi minuti arrivano due carabi-
nieri: il furto sta avvenendo in unaca-
sa di piazza Nikolajewka e la caser-
ma del paese dista poche centinaia
di metri. Il sindaco attende in strada i
militari, nel frattempo i due malvi-
venti sono usciti dal retro e si danno
alla fuga lungo via Padre Marcolini.
Vengono visti da una coppia: le loro

indicazioni sono utilissime al mare-
sciallo Maurizio Fasulo e al suo uo-
mo che si lanciano all’inseguimento
dei ladri. Purtroppo laroggia Mando-
lossa ed i campi vicini sono un’otti-
ma via per farperdere le proprie trac-
ce: i ladri, verosimilmente, secondo
le testimonianze, due uomini
dell’EstEuropa, sparisconoinghiotti-
ti dalla notte.
Nel frattempo il sindaco fa ritorno
verso casa, in prossimità del suo in-
gressovede sulmarciapiedi unborso-
ne sbrigativamente abbandonato.
All’interno alcuni orologi, macchine
fotografiche semiprofessionali, una
web cam: fin troppo facile qualifica-
re il tutto come la refurtiva dei due
appena fuggiti. I carabinieri prendo-
no possesso del materiale ed entra-
no nell’appartamento per verificare
che si tratti solo di un furto. Fortuna-
tamente in casa non c’è nessuno; da
un rubrica telefonica riescono a risa-
lire al cellulare di proprietari, avver-
tirli dell’accaduto e restituire le loro
cose.

Ma quello dell’altra sera non è certo
un fatto isolato, anzi. La dinamica di
azione si è infatti ripetuta soltanto
qualchegiorno fa, nel mirino la villet-
ta di una coppia di anziani, vicino al-
le scuole medie, in via Buonarroti.
Anche in questo caso erano circa le
nove. La coppia era in salotto a guar-
dare la tv; all’improvviso un rumore
richiama la loro attenzione, arriva
dal retro.L’uomo, 86enne, esce di ca-
sa e nell’orto si accorge che qualcu-
no, con una spranga in ferro, sta ten-
tando di far leva sotto la tapparella
del bagno. L’anziano corre subito in
casa e chiude violentemente la porta
di ingresso per creare confusione e
spaventare il ladro, che infatti abban-
dona il suo intento criminale. Lamat-
tina dopo non resta che constatare i
danni: il malvivente aveva tentato di
violare anche la finestra della came-
ra da letto, ma i nuovi serramenti
con blindatura hanno resistito all’as-
salto.Restaovviamente ilgrande spa-
vento.

Francesco Alberti

La casa del sindaco Orlando e quella presa di mira dai ladri sullo sfondo

CASTENEDOLO È stato un Consiglio
Comunale concitato quello dello scorso
giovedì. All’ordine del giorno c’era l’Alta
Velocità, nello specifico la tratta cheinte-
ressa il territorio bresciano. Puntuali,
quanto prevedibili, le polemiche.
Attraverso alcune slide e grazie alle spie-
gazioni di Ettore Fermi, i ciittadini pre-
senti hanno potuto comprendere l’argo-
mento. L’intervento di Fermi è stato pe-
rò criticato dalle liste di minoranza («Vi-
va Castenedolo Viva» e «SìAmo Castene-
dolo») perché ritenuto «di parte», visto
che il relatore ha un ruolo di consulente
per il Consorzio Eni Per l’Alta Velocità.
Il sindaco Gianbattista Groli e l’assesso-
re all’Urbanistica Giulio Barbetta hanno
resoconto aipresenti del lungo iter buro-
cratico relativo alla Tav, avviato nel 1991.
Nella fattispecie sono state illustrate le
conquiste ottenute dalle passate ammi-
nistrazioni in merito al tracciato della li-
nea.«In origineera previsto chel’Alta Ve-
locitàpassasseai piedidella collinacaste-
nedolese,ma grazie all’impegnoe alla di-
plomazia del nostro Comune, sono stati
ottenuti importanti risultati poiché il
tracciato è stato spostato al confine con
laFascia d’Orodi Montichiari»ha spiega-
to il primo cittadino.
L’attenzione della maggioranza ("Caste-
nedolo Democratica") si è spostata poi
sulle osservazioniche sono stateconden-
sate, dai tecnici comunali coordinati
dall’assessore Barbetta, in un documen-
to che il 6 novembre verrà presentato al-
la Conferenza dei Servizi. Spicca il pare-
re negativo sulla realizzazione di due ca-
ve (per un totale di 2,5 milioni di mc) ne-
cessarie al cantiere Tav, che provoche-
rebbero un’ulteriore ferita ad un territo-
rio già martoriato. «La nostra proposta -
ha spiegato il sindaco Groli - è che non si
scavino nuove "buche" ma siprelevi ma-
terialedalle cave già autorizzate del baci-
no, oppure lo si ricavi dal ribassamento
del polo logistico della Fascia d’Oro.
Chiederemoconsistenti interventi e ope-
redi mitigazione perla riduzionedell’im-
patto della Tav».
Le minoranze non ci stanno. «Il Comune
pensa a mitigare l'opera ma noi vorrem-
mo metterla completamente in discus-
sione»- hanno affermato dall'opposizio-
ne.Pronta lareplica del sindaco «nontut-
te le decisioni sono di nostra competen-
za: ciò che possiamo fare è far sentire la
nostra voce» .  el. cav.

CASTEL MELLA La
raccolta dei tappi di
plastica a Castel Mella è
ormai un punto di
riferimento della
generosità e un’attività
più che consolidata.
L’iniziativa, gestita
dall’associazione Genitori
in collaborazione con
l’Amministrazione
comunale, si concretizza
con la consegna dei tappi
alla Solidarietà
provagliese, l’azienda che
gestisce il servizio di
raccolta rifiuti in paese.
La cifra raccolta viene poi
utilizzata per le attività
scolastiche. Un atto di
generosità che si è
compiuto proprio nei
giorni scorsi e che è stato
poi ulteriormente
completato grazie
all’aggiunta di altri fondi
messi a disposizione dalla
stessa Associazione
genitori che si sono così
aggiunti. In questo modo
ha preso forma un vero e
proprio gruzzoletto che è
stato utilizzato per
acquistare un computer
per la scuola media, due
per le elementari, un
impianto stereo per la
materna di Cortivazzo,
cancelleria per la materna
comunale e giochi per
quella di Onzato.
«È un’esperienza di
duplice valore - spiega
l’assessore all’Istruzione
Mafalda Gritti -. Da una
parte il recupero della
plastica è utile alla
salvaguardia
dell’ambiente; dall’altra
riesce a mettere a
disposizione della scuola
risorse molto importanti».

Oggi è il compleanno di Lucia

Roncadelle Sindaco scaccia ladri
Il primo cittadino Orlando mette in fuga due malviventi che stavano forzando
la finestra dei vicini. Subito dopo trova sul marciapiede una borsa con la refurtiva

Castenedolo
Tav, il Consiglio
s’incendia. Groli:
«No a nuove cave»

CASTEL MELLA

I tappi di plastica
diventano computer
per le scuole

BORGOSATOLLO Cartelli
stradali, attraversamenti pe-
donali, rotatorie, corsie e par-
cheggi: da qualche giorno al-
la materna paritaria Paola Di
Rosa di Borgosatollo si «con-
divide la strada della scuola».
Il progetto ha l’intento di ap-
profondire, durante l’intero
anno scolastico.
L’iniziativa nasce dall’asses-
sorato ai Lavori Pubblici del-
laProvincia, con l’associazio-
ne Condividere la strada del-
la vita, ed è realizzata grazie
alla collaborazione di Regio-
ne, Comune di Borgosatollo,
AccademiaSanta Giulia, Poli-
zia Locale e Segnal Brixia Srl.
«Il progetto è stato ideato per
poter essere esportato anche
in altre realtà scolastiche.So-
no già diversi gli istituti che
hanno preso contatto con
noi per informarsi sull’inizia-
tivache si sta svolgendo alPa-
ola Di Rosa» spiega Roberto
Merli, presidente di Condivi-
dere la strada della vita. Im-
portante il supporto dell’Ac-
cademia che realizzerà, a fi-

ne anno, un opuscolo e un
dvd,dove si racconterà la sto-
ria del progetto.
Al primo appuntamento con
i bambini, sono stati conse-
gnati, ad ognuno, una paten-
te a punti e una cartina della
scuola con i segnali. Il secon-
do incontro si terrà domani,
quandodalbaulemagico ver-
rà estratta un’antica mappa
che porterà i più piccoli in gi-
ta alla scuola di Montirone
per apprendere le regole di
comportamento in atto in
quella struttura. Altri step li
vedranno protagonisti di un
laboratorio grafico-pittorico
a Santa Giulia e di un incon-
tro psicomotorio.
Ci sarà anche un fumetto,
che seguirà e descriverà tutto
il percorso del progetto per
far appassionare ancora di
più i bambini. Una trentina
di genitori hanno allestito
l’arredamento urbano all’in-
terno dell’istituto durante i
primi giorni dell'attività, ma
anche lungo l’intero percor-
so.  e.bol.

Semafori e strisce pedonali nella materna
Borgosatollo: via al progetto di educazione stradale alla Paola Di Rosa

La materna Paola Di Rosa di Borgosatollo

REZZATO L’avevamo lasciata
l’anno scorso per i suoi cento anni
con un appuntamento al 2 novem-
bre 2014e oggi la signora Lucia Dal-
la Cia fedele alla promessa festeg-
gia le sue 101 primavere. Astringer-
si attorno a lei, che da alcuni anni è
ospite alla casa di riposo Almici di
Rezzato, ci sono l’amata figlia Ma-
riolina, i nipoti e i pronipoti, oltre
naturalmente a tutta lagrande e ac-
cogliente famiglia di «Casa Almi-
ci».Una festaquella di oggi all’inse-

gna della musica - di cui la signora
Luciaè appassionata- a curadel co-
ro Predelle; non mancherà il taglio
della grande torta di compleanno
offerta dagli «Amici della casa di ri-
poso». La signora Lucia è nata nel
lontano 2 novembre 1903 a Vazzo-
la, un paesino inprovincia di Trevi-
so. Sposata con un maresciallo dei
Carabinieri di stanza a Roma, Lu-
cia è vedova da molti anni.
A Rezzato è arrivata per amore del-
la figlia che si era sposata nel frat-
tempo con il rezzatese Giuseppe
Ogna (il campione di ciclismo,
scomparso alcuni anni fa). La sua
mente lucida ha ancora ricordi vi-
vissimi. Prima di dieci figli, Lucia si
è sempre dovuta occupare dei fra-
telli: «Non ho potuto fare grandi
scuole - rammenta nonna Lucia
con sguardo furbo - ma la curiosità
è stata la mia scuola». E noi le cre-
diamo, perché ancora oggi, pur
non riuscendo a leggere il nostro
giornale del quale ogni giorno era
attenta lettrice, o a guardare il tele-
visore, vuole essere informata su
tutto. Auguri nonna Lucia. Arrive-
derci al prossimo compleanno.
 f. z.

Rezzato Nonna Lucia,
101 anni e non sentirli
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